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COMUNE DI CAGNO’

Provincia di Trento
VERBALE DI DELIBERAZIONE n. 56/2015

della Giunta Comunale

OGGETTO:
Approvazione perizia di variante e certificato di collaudo in corso d’opera lavori “REalizzazione centrale idroelettrica torrente Pescara”. 
	L’anno DUEMILAQUINDICI addì DUE del mese di LUGLIO alle ore 18,00 nella sala delle riunioni, a seguito di regolari avvisi, recapitati a termini di legge, si è convocata la Giunta Comunale.

Presenti i Signori:

DAPIAZ IVAN                   SINDACO

FACINELLI GIUSI

NEGHERBON FRANCESCA
Assenti i Signori:  ///
Assiste il Segretario Comunale COVI dott. Luciano

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Signor DALPIAZ IVAN, nella sua qualità di Sindaco, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato.

	 REFERTO DI PUBBLICAZIONE

(ART.79. DPReg 01.02.05, n. 3/L)

Certifico Io sottoscritto Segretario Comunale, che copia del presente verbale viene pubblicata il giorno
3 luglio 2015
all’albo pretorio ove rimarrà esposta per  10 giorni consecutivi.

    IL SEGRETARIO COMUNALE
       f.to COVI dott. Luciano



Deliberazione della Giunta comunale n. 56 dd. 02.07.2015 

OGGETTO: Approvazione perizia di variante e certificato di collaudo in corso d’opera lavori “REalizzazione centrale idroelettrica torrente Pescara”.
LA GIUNTA COMUNALE

Viste le deliberazioni consiliari n. 11/2011 del Comune di Cagnò e n. 18/2011 del Comune di Livo, con le quali è stato approvato l’accordo di programma per l’effettuazione delle pratiche necessarie per la  realizzazione della centrale idroelettrica sul torrente Pescara, che prevede la seguente ripartizione degli utili e delle spese: 40% per il Comune di Livo e 60% per il Comune di Cagnò;

Preso atto che con deliberazione della Giunta provinciale n. 363 dd. 02.03.2012, veniva riconosciuto l’interesse pubblico alla realizzazione dell’opera;

Visto il progetto definitivo dell’opera nell’importo complessivo di euro 1.752,564, successivamente ridotto in seguito a quanto richiesto dai competenti organi provinciali nell’importo complessivo del progetto esecutivo di euro 1.100.000,00;

Vista la deliberazione della Giunta provinciale n. 908 dd. 17.05.2013, con la quale si esprimevano le conclusioni finali del processo di Valutazione Impatto Ambientale sostanzialmente favorevoli con alcune prescrizioni;

Vista la deliberazione del Consiglio comunale di Cagnò n. 12 dd. 18.06.2013 relativa all’ Approvazione in linea tecnica progetto definitivo Realizzazione centrale idroelettrica sul torrente Pescara;

Vista la deliberazione giuntale n. 28/2013, con la quale veniva incaricato lo studio S.W.S. della progettazione esecutiva dell’impianto idroelettrico; 

Vista la determinazione del dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche ed Energetiche (APRIE) n. 85 dd. 16.04.2014, con la quale veniva rilasciata ai Comuni di Cagnò e di Livo la concessione di derivazione d’acqua per la portata di 262,00 l/s medi e 530,00 l/s massimi sul torrente Pescara ad uso idroelettrico, per produrre sul salto di 38,86 m la potenza nominale di 99,82 kW, in seguito ad una domanda presentata in data 19.04.2011;

Vista la convenzione per costruzione e  gestione della centrale idroelettrica stipulata con il Comune di Livo, approvata con deliberazione del Consiglio comunale di Cagnò n. 08 dd. 27.05.2014 e con deliberazione del Commissario del Comune di Livo (nominato con provvedimento del Presidente della Giunta provinciale n. S110/14/204795/8.4.3/245-10 dd. 11.04.2014) n. 11 dd. 11.06.2014;

Vista la deliberazione giuntale n. 43/2014 del Comune di Cagnò e la deliberazione consiliare n. 05 dd. 10.03.2014  del Comune di Livo, con le quali veniva approvato il progetto esecutivo in linea tecnica ed esecutiva e venivano inoltre stabilite le modalità di appalto dei lavori con il metodo della procedura negoziata ai sensi dell’art. 33 della l.p. 26/93;

Constatato che per mero errore materiale nella delibera giuntale del Comune di Cagnò n. 43/2014 veniva indicato al punto 1) del dispositivo il prezzo complessivo dell’opera in euro 1.096.890,00 invece di euro 1.100.000;
Preso atto che in seguito allo svolgimento in data 11.07.2014 della procedura negoziata con le modalità previste dall’art 33 della l.p. 26/93, previo invito esteso a n. 12 ditte, i lavori sono stati appaltati alla ditta B.M. Elettronica S.p.a. di Cimego (TN) per l’importo complessivo di euro 733.403,14 in seguito del ribasso sul prezzo a base d’asta dell’ 8,27%;

Constatato che, in seguito al limite della quantità di acqua da prelevare a scopi idroelettrici stabilito in concessione ed al limite di produttività della centrale per accesso diretto, l’unico realmente concretizzabile visto l’andamento del contatore FER e dei Registri GSE, stabilito per l’accesso agli incentivi in 99,82 KW,  in seguito all’esigenza di provvedere ad una modifica dell’edifico della centrale idroelettrica anche al fine di poter garantire una fornitura continua dell’acqua potabile al centro abitato di Cagnò anche durante l’esecuzione dei lavori di realizzazione dell’edificio della centrale vera e propria ed in seguito alla leggera modifica del tracciato di posa della tubature, è necessario provvedere all’esecuzione di una variante al progetto; 

Vista la relazione illustrativa della perizia di variante predisposta dal direttore dei lavori con la quale sono elencate delle spese originariamente non previste ma che si rendono necessarie per una corretta esecuzione dell’opera, costituite da:

1)
la realizzazione di vasche interrate sotto l’edificio da adibire a centrale idroelettrica come richiesto in corso di esecuzione dei lavori da parte della S.E.T.;
2)
la sistemazione della viabilità di accesso e  la realizzazione di alcune piazzole per il deposito dei materiali di scavo con il relativo disboscamento e sistemazione delle aree, resisi necessario in seguito alla mancata disponibilità dell’area prevista di proprietà della ditta Pancheri;
3)
la mancanza del segnale radio all’edificio centrale con conseguente trasferimento del sistema di trasmissione;
4)
la presenza imprevista di roccia durante i lavori di scavo per il dissabbiatore e per la posa delle tubazioni;
5) 
l’obbligo di realizzare numerose scogliere in più lungo il tracciato di posa delle tubazioni come richiesto in sede di rinnovo dell’autorizzazione da parte del Servizio Bacini Montani della PAT;
6)
la posa di un tratto di tubazioni in cemento di grosse dimensioni per lo spostamento temporaneo del corso del torrente Pescara invece della realizzazione di un nuovo tratto di alveo; 

Constatato che i maggiori costi di tali nuovi lavori ammontanti a circa 120.000,00 euro vengono compensati in parte con vari risparmi di spesa sui lavori a base d’asta tra i quali la non realizzazione della seconda turbina prevista in progetto pur garantendo la massima produttività dell’impianto e il risparmio nella posa delle tubazioni e in parte con l’utilizzo parziale del ribasso ottenuto in sede di asta;       
Considerato che la relazione tecnica di variante precisa che  la modifica del diametro della tubazione non incide sulla produzione incentivata e che la stessa, per il rimanente periodo di vita tecnica dell’impianto, determina un mancato introito fra 20 anni di circa euro 1.300,00 a fronte di un risparmio di spesa immediato quantificabile in circa euro 30.000,00;
Rilevata l’esigenza di nominare un collaudatore in corso d’opera al fine di verificare dal punto di vista tecnico-amministrativo opportunità e caratteristiche della variante al progetto di realizzazione della centrale idroelettrica sul torrente Pescara; 

Appurata la competenza nella progettazione e realizzazione di centrali idroelettriche da parte dell’ing. Vittorino Betti con studio tecnico in Trento e vista la deliberazione giuntale n. 16 dd. 12.03.2015, con la quale lo stesso veniva incaricato del collaudo in corso d’opera;

Considerata l’esigenza di procedere con urgenza nell’esecuzione dei lavori di realizzazione della centrale al fine di fare tutto il possibile per poter ottenere la contribuzione con  certificati verdi con l’aliquota attuale;  

Constatato che sono stati ottenuti tutti i pareri necessari per la realizzazione dei lavori di variante da parte del Servizio Urbanistica, del Servizio Autorizzazioni e Valutazioni Ambientali, dell’Aprie (Egenzia per la Risorse idriche e l’Energia), del servizio Bacini Montani e del Servizio Foreste;
Visti gli elaborati tecnici della perizia di variante predisposti dalla direzione dei lavori;
Visto il certificato di collaudo in corso d’opera con il quale viene espresso parere favorevole alla variante proposta sia dal punto di vista tecnico che economico;
Constatato che in data odierna è stato espresso il parere favorevole alla perizia di variante in sede consultiva da parte del Collegio dei rappresentanti dei Comuni partecipi;
Rilevato che non vi è alcun aumento del costo complessivo dell’opera e che l’aumento del costo dei lavori a base d’asta è ampliamente contenuto nei limiti di legge e per questo non necessita alcun parere degli organi consultivi;
Constatata l’esigenza di provvedere con urgenza all’approvazione della perizia di variante dei lavori al fine di poter concludere l’opera in tempi brevi ed accedere alla contribuzione europea dei Certificati Verdi; 

Acquisito il parere in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa espresso dal Segretario comunale ai sensi dell’art. 81 del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 01.02.2005, n. 3/L;

Visto il T.U.LL.RR.O.C approvato con D.P.Reg. 01.02.2005, 3/L; 

Visto lo  Statuto comunale;

Con voti unanimi legalmente resi,

D E L I B E R A

1. Di approvare, per quanto esposto in premessa, la perizia di variante dei lavori di “Realizzazione centrale idroelettrica sul torrente Pescara” predisposta dalla D.L. in data giugno 2015 nell’importo complessivo di euro 1.100.000,00, di cui euro 775.611,08  per lavori a base d’asta ed euro 324.388,92 per somme a disposizione dell’Amministrazione.
2. Di approvare il certificato di collaudo in corso d’opera predisposto dal collaudatore ing. Vittorino Betti in data  luglio 2015, che allegato alla presente deliberazione ne forma parte integrante e sostanziale.
3. Di prendere atto che non vi è alcun aumento dei costi complessivi dell’opera e l’aumento dell’importo dei lavori a base d’asta è ampliamente contenuto entro il sesto quinto come previsto dalla l.p. 26/93 .
4. Di rettificare per errore materiale l’importo complessivo dell’opera indicato al punto 1) del dispositivo della deliberazione n. 43/2014 in euro 1.100.000,00.
5. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva, ai sensi dell’art. 79, comma 4, del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 01.02.2005, n. 3/L.

6. Di dare evidenza, ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30.11.1992, n. 23, che avverso la presente deliberazione sono ammessi:
· opposizione alla Giunta comunale durante il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 52, comma 13, della L.R. 04.01.1993, n. 1, e ss.mm.;

· ricorso al Tribunale di Amministrativo Regionale di Trento, entro 60 giorni, ai sensi dell’art. 2, lett. b), della Legge 06.12.1971, n. 1034, od, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199.
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Il sottofirmato Segretario Comunale, ai sensi dell’art. 81, comma 16, punti 1 e 2 del D.P.R.eg. 01 febbraio 2005, n. 3/L, esprime parere favorevole in merito alla regolarità tecnico-amministrativa del presente atto.

Cagnò, lì 02.07.2015



        

IL SEGRETARIO COMUNALE

f.to Covi dott. Luciano

Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto

      IL SINDACO 





   IL SEGRETARIO COMUNALE 

    f.to Dalpiaz Ivan 

           f.to Covi dott. Luciano

Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo.
Cagnò, lì 03 luglio 2015









     IL SEGRETARIO COMUNALE

Covi dott. Luciano

COMUNICAZIONI AI CAPIGRUPPO CONSILIARI

(Art. 79, secondo comma, D.P.Reg. 01.02.2005, n. 3/L)

Si attesta che della presente delibera, contestualmente all’affissione all’albo, viene data comunicazione ai capigruppo consiliari, riguardando materie elencate nell’art. 79, secondo comma, del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 01.02.2005, n. 3/L. 
Cagnò, lì 03 luglio 2015
                                                              IL SINDACO

f.to Dalpiaz Ivan

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ

Si certifica che la presente deliberazione, dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 79, quarto comma, del D.P.Reg. 01.02.2005, n. 3/L, verrà pubblicata nelle forme di legge all’albo pretorio per rimanervi affissa 10 giorni consecutivi.
Comunale
Cagnò, lì 02 luglio 2015
    IL SEGRETARIO COMUNALE

f.to Covi dott. Luciano

� EMBED PBrush  ���





PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICO-AMMINISTRATIVA
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